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All’inizio è stata solo un’intuizione nata dalla 
profonda passione per il teatro e la lettura. Poi tutto 
è diventato, scena dopo scena, pagina dopo pagina, 
una splendida realtà.

Da Alessio Boni a Laura Morante, da Luigi lo Cascio 
a Sergio Rubini, sono tanti gli artisti che hanno 
accettato di portare i miei progetti di spettacolo 
che nascono da adattamenti teatrali di romanzi, 
libri, opere liriche. La maggior parte degli spettacoli 
che distribuisco sono di mia ideazione, realizzati e 
prodotti da  AidaStudio Produzioni, agenzia di cui 
sono direttore  artistico e con la quale propongo 
anche gruppi musicali.

Credo fortemente in ogni progetto che scelgo e li 
seguo dall’idea iniziale, alla scintilla che ne genera 
la scrittura, fino alla produzione e alla distribuzione.

Chi siamo

ELENA MARAZZITA
direzione artistica 
ideazione e distribuzione spettacoli

AIDASTUDIOPRODUZIONI
via Pier Capponi, 66 - 50132 Firenze
tel. +39 347 3342211
elena.marazzita@aidastudioproduzioni.it
www.aidastudioproduzioni.it
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“Lo stupro di Lucrezia” scritto nel 1594 e dedicato – come il poema gemello “Adone” – a Henry Wriothesley, duca di Southampton, 
nella dimensione alta della poesia affronta un tema attuale e scottante, quello della violenza di genere e del femminicidio, 
sollevando il velo sul turbamento della vittima.
La pièce racconta della nobile Lucrezia, sposa virtuosa del Collatino, violentata da Sesto Tarquinio, l’irruente e spregiudicato 
figlio dell’ultimo re di Roma. Claudio Santamaria dà voce all’atroce sventura dell’anima violata di Lucrezia presentando questo 
poemetto di Shakespeare come un ideale manifesto contro ogni sorta di fenomeni del genere. Lo spettacolo insegue i pensieri 
e le visioni della vittima la cui voce si dilata e diviene uno dei più alti esempi di meditazione sulle conseguenze dello stupro visto 
dalla parte di una donna.
La narrazione del poemetto si amplifica grazie agli interventi di Francesca Barra che lo riportano al tempo presente, un tempo 
in cui siamo quotidianamente costretti a confrontarci con violenze e sopraffazioni nei confronti delle donne. Grazie al genio di 
Shakespeare, che si dimostra ancora una volta attento osservatore e indagatore dell’animo femminile, fine psicologo e insieme 
acuto critico dei costumi, con questa produzione si intende interrogare le coscienze degli spettatori portandoli a confrontarsi 
con le cronache giudiziarie, con la realtà di un inferno declinato femminile, una verità apparentemente così lontana eppure 
tremendamente vicina, e attuale. 

CLAUDIO SANTAMARIA e FRANCESCA BARRA
 in SHAKESPEARE 2.0 

LUCREZIA 
Un tema attuale e scottante, quello della violenza di genere e del femminicidio, 

letto nella dimensione alta della poesia di Shakespeare.

AidaStudio Produzioni
Distribuzione esclusiva a cura di AidaStudio Produzioni

Coordinamento artistico e ideazione a cura di Elena Marazzita

ARTISTI
Claudio Santamaria, voce recitante

Francesca Barra, voce recitante 

Davide Alogna, violino

NOVITÀ

“Siamo così abituati a esprimere opinioni, a ridurci a tifare mentre in ballo ci sono le vite degli altri e il loro dolore, da 
aprire la bocca immediatamente. Io vorrei che invece, di fronte alla dignità delle storie altrui, restassimo a bocca chiusa 
in teatro, prestassimo attenzione, riflettessimo con i giusti modi e tempi. Questo spettacolo è dedicato alla vita degli altri, 
preziosa e ingiudicabile”.

(Francesca Barra)

In una versione senza scena, se non quella sonora affidata al violino di Davide Alogna, con questo spettacolo si racconta la forza 
oscura di un predominio, quello dell’uomo sulla donna.

PROGRAMMA
J.S. Bach: Ciaccona dalla Partita BWV 1004 per violino solo

G.F. Telemann: Sicilienne dalla Fantasia in si minore per 
violino solo

C.W. Gluck: Melodia da “Orfeo ed Euridice”

E. Ysaye : “Obsession” per violino solo 

E. Ysaye: “Les Furies” per violino solo
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AidaStudio Produzioni in collaborazione con Bubba Music
Distribuzione esclusiva

Molto citato, ma quanto realmente conosciuto? Facitore proverbiale di aforismi tra i più evocati, Ennio Flaiano è stato protagonista 
di primissimo piano della vita intellettuale italiana, soprattutto in quel periodo fecondo che dalla fine della guerra attraversa il 
boom economico e porta fino alla fine degli anni Sessanta.

I suoi motti, che ancora oggi punteggiano i social network come gli articoli di giornale, hanno decostruito meticolosamente la 
società italiana di quel periodo, per raffigurarne con intento satirico i (molti) vizi e le (poche) virtù.

Scomparso prematuramente, non ebbe modo di trasportare oltre la propria statura di laico moralista, oggi citata sì ma poco nota, 
anche perché di quel tipo di intellettuale si sono perse le tracce al giorno d’oggi.

Lettura clandestina restituisce alcuni tra gli innumerevoli articoli che Flaiano scrisse per giornali e riviste, selezionati e letti da 
Fabrizio Bentivoglio con il contrappunto del contrabbasso di Ferruccio Spinetti per raccontarne la figura, e tramandare fino al 
presente la figura di un uomo che come pochi altri ha saputo raccontare l’Italia per ciò che, incredibilmente, ancora oggi è.

ARTISTI
Fabrizio Bentivoglio, voce recitante

Ferruccio Spinetti, contrabbasso

coordinamento artistico e distribuzione a cura di 
Elena Marazzita

Viaggio alla ricerca dell’Italia d’oggi con le parole di un grande protagonista dell’Italia che fu: 
perché ci sono molti modi di arrivare, e il migliore è quello di non partire.

FABRIZIO BENTIVOGLIO
in LETTURA CLANDESTINA

La solitudine del satiro di Ennio Flaiano

NOVITÀ
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AidaStudio Produzioni
Distribuzione esclusiva a cura di AidaStudio Produzioni

Il racconto di Kafka, La metamorfosi nasce da un profondo e indissolubile conflitto tra padre e figlio, un padre che lo vuole inserito 
nella vita borghese e attivo e un figlio che sogna la libertà totale e assoluta nella scrittura. Da questo dissidio nasce la grande 
metafora della trasformazione del personaggio in insetto, cioè una sorta di esilio, di autopunizione masochistica. Kafka però non 
lancia solo un messaggio al padre e alla famiglia da cui si aspetta un certo aiuto che non riceverà ma in qualche modo a tutti noi, 
all’umanità intera. Il suo è il tentativo di prospettare una realizzazione, un’umanizzazione dell’individuo che, all’interno di una piena 
e totale libertà, riesca in qualche modo a realizzare se stesso.

Figlio indiscutibile di ossessioni personali, questo romanzo di Kafka, offre spunti di riflessione molto attuali. La ricerca del proprio 
posto nel mondo, l’impossibilità di afferrare i meccanismi del sistema di cui facciamo parte, il rapporto di incomunicabilità con se 
stessi e con gli altri: sono tutti temi che riguardano l’autore ma non solo.

C’è un perché se Kafka è ritenuto uno degli autori che meglio hanno messo per iscritto le insicurezze dell’uomo moderno, costretto 
ad affrontare un cambio radicale nei valori rispetto al secolo precedente. Nel suo essere un uomo profondamente solo e riservato, 
Franz Kafka aveva compreso perfettamente il resto dell’umanità e la direzione che avrebbe intrapreso.  Ecco perché leggere le sue 
opere può aiutare a capire meglio come diradare le ombre che si pongono sul nostro cammino.

FRANCESCO MONTANARI
legge LA METAMORFOSI DI KAFKA
Enigmatica, densa, surreale: l’opera più celebre dello scrittore praghese 
Franz Kafka, proposta con accompagnamento al violino per rendergli 

omaggio nei 100 anni dalla morte.

ARTISTI
Francesco Montanari, voce recitante

Davide Alogna, violino 

Musiche di J. S. Bach, P. A. Locatelli, E. Ysaye, F. Kreisler

Coordinamento artistico e ideazione a cura di Elena 
Marazzita 

NOVITÀ
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Distribuzione a cura di AidaStudioProduzioni

La lettura, interpretata magistralmente da Peppe Servillo con le note alla chitarra di Cristiano Califano,

porta in scena uno dei personaggi più celebri dell letteratura italiana rendendo omaggio a Italo Calvino nei 100 anni dalla nascita.

Dalla lettura delle fiabe scelte emergono gli aspetti più fiabeschi e ironici del noto personaggio evidenziandone l’assoluta modernità: 
la complessa vita caotica in città, l’urbanizzazione senza razionalità ed ordine, l’industrializzazione crescente, la povertà delle 
fasce più basse della popolazione, la difficoltà dei rapporti umani ed interpersonali.

Le storie di Marcovaldo ci invitano ad affrontare le difficoltà quotidiane con fantasia e immaginazione: ne coglieremo la dimensione 
di eroe tragicomico che ci insegna come in ogni momento della giornata si possano ricercare segni e occasioni per poter essere 
felici. 

ARTISTI
Peppe Servillo, voce recitante 

Cristiano Califano, chitarra 

Distribuzione a cura di AidaStudioProduzioni

Coordinamento artistico a cura di Elena Marazzita

Le fantasiose storie di uno dei personaggi più celebri dell letteratura italiana per rendere 
omaggio a Italo Calvino nei 100 anni dalla nascita.

NOVITÀ

PEPPE SERVILLO
legge MARCOVALDO 

Italo Calvino 1923-2023: Omaggio per i 100 anni dalla nascita
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ARTISTI
Marco Bocci, voce recitante

Davide Alogna, violino

Giuseppe Gullotta, pianoforte

Musiche di Ludwig van Beethoven

Adattamento a cura di Riccardo Ventrella

Coordinamento artistico e ideazione a cura di Elena 
Marazzita

AidaStudio Produzioni
Distribuzione esclusiva a cura di AidaStudio Produzioni

Coordinamento artistico e ideazione a cura di Elena Marazzita

MARCO BOCCI
in SONATA A KREUTZER

Un uomo di nome Pozdnysev durante un viaggio in treno confessa a uno sconosciuto la propria colpa segreta. Ricorda di aver 
presentato alla moglie un avventuriero, gran seduttore e abile musicista, dando così inizio a un gioco che si rivelerà tragicamente 
beffardo. Via via sempre più sospettoso una sera, mentre la coppia esegue in perfetta sintonia la Sonata a Kreutzer di Beethoven, 
Pozdnysev accantona ogni dubbio.

Spinto dalla gelosia uccide la moglie per un tradimento in realta mai avvenuto e senza rendersi conto del terribile malinteso.

Pubblicata nel 1891 dopo numerose revisioni, la Sonata a Kreutzer è tra le opere più significative dell’ultimo Tolstoj. Dura requisitoria 
contro le ipocrisie nascoste della vita coniugale, racconto quasi dostoevskiano per la ricerca delle motivazioni più oscure dei gesti 
umani, si presenta come la Testomonianza spietata di una storia che potrebbe essere vera.

“Scritta con cattiveria”, come ebbe a dire Sonja Tolstoj, la Sonata a Kreutzer rimane un invito spregiudicato a riflettere sulla morale, 
le grandi passioni e i loro effetti.

Dura requisitoria contro le ipocrisie nascoste della vita coniugale, 
racconto quasi dostoevskiano per la ricerca delle motivazioni più 
oscure dei gesti umani, la Sonata a Kreutzer, si presenta come la 
Testomonianza spietata di una storia che potrebbe essere vera.

NOVITÀ
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AidaStudio Produzioni
Distribuzione esclusiva a cura di AidaStudio Produzioni

Appartato, non c’è dubbio, sofisticato, e in quanto tale sicuramente non immediato. Eppure, nel giro di pochi anni Le città invisibili 
di Italo Calvino si sono rivelate capaci di affascinare generazioni di lettori, tanto da farne uno dei libri più amati dell’autore. 

In questo nostro studio i dialoghi fra Polo e il Khan sono stati scomposti e ricostruiti lasciando per lo più integro il testo originale: 
narrazione, musica e immagini si intrecciano in una partitura unica fatta di suoni e parole tanto che il testo calviniano assume la 
semplicità incantevole di un mondo fantasioso che sembra diventare quasi realtà. 

Nasce uno spettacolo elegante e sottilmente imprevedibile che nel giocare sul dettaglio, sulle parole e sulle immagini accompagna 
il pubblico in una geometria visiva e sonora di rara bellezza e suggestione.

ARTISTI
Sergio Rubini, voce recitante 

Michele Fazio, pianoforte 

Coordinamento artistico a cura di Elena Marazzita 

Uno spettacolo elegante e sottilmente imprevedibile che nel giocare sul dettaglio, 
sulle parole e sulle immagini accompagna il pubblico in una geometria visiva e 

sonora di rara bellezza e suggestione.

SERGIO RUBINI
legge LE CITTÀ INVISIBILI

NOVITÀ
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Produzione: Eliseo Entertainment 
Distribuzione esclusiva AidaStudioProdzioni

Coordinamento artistico a cura di Elena Marazzita 

Finalmente live lo show ironico, controcorrente, pop, libero che ha visto protagonista Luca Barbareschi per due stagioni televisive. 
In barba tutto è un viaggio nella cultura di ieri, di oggi e del futuro con un approccio intelligente e curioso. La parola d’ordine è sense 
of humor. Il tema appassionante è un mondo senza il politicamente scorretto, senza censure e soprattutto libero di affrontare temi 
avvincenti grazie anche al linguaggio potente della musica della Band di Marco Zurzolo. 

Insieme a Luca, le padrone di casa sono ironia e onestà, insieme a divertimento e passione.

Il dress code è informale 

ARTISTI
Luca Barbareschi, voce recitante 

Marco Zurzolo band

Un viaggio nella cultura di ieri, di oggi e del futuro con un approccio intelligente e 
curioso. La parola d’ordine è sense of humor! 

LUCA BARBARESCHI
in IN BARBA A TUTTO live

NOVITÀ
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AidaStudio Produzioni
Distribuzione esclusiva a cura di AidaStudio Produzioni

Questo studio nasce dall’opera di Ovidio per restituire la voce a donne 
innamorate, abbandonate e tradite, in un viaggio nel sempre attuale mito 
classico. Uno spettacolo affidato esclusivamente alla forza interpretativa di 
Isabella Ferrari e al potere espressivo della musica magistralmente eseguita al 
pianoforte da Roberto Prosseda.

Le eroine del mito si presentano al pubblico intente a scrivere una lettera ai loro 
uomini, Arianna a Teseo, Elena a Paride, Fedra a Ippolito. Eroine profondamente 
umane che indirizzano il loro messaggio all’assenza dell’altro, voci di donne, 
altrimenti silenti.

Isabella Ferrari con le sue Eroine porta in scena l’anima femminile troppo 
spesso collocata di sfondo quale inutile contrappunto alle imprese gloriose 
degli uomini, e ne interpreta passioni e speranze con una varietà di vibrazioni 
che hanno ancora il potere di raggiungere il mondo moderno. 

ARTISTI
Isabella Ferrari, voce recitante

Roberto Prosseda, pianoforte 

Musiche di F. Chopin

Coordinamento artistico e ideazione a cura di Elena 
Marazzita

Regia a cura di Alessandro Fabrizi

Isabella Ferrari tramite l’opera di Ovidio restituisce la voce a donne innamorate, 
abbandonate e tradite, un dialogo scenico tra musica e parola nel sempre attuale 

mito classico.

ISABELLA FERRARI
legge LE EROINE di Ovidio 

NOVITÀ
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Distribuzione a cura di AidaStudio Produzioni

Dopo Pavese e Pasolini, abbiamo scelto di continuare il gioco della Poesia nella nudità scenica con Alda Merini, dove le nostre voci 
si alternano e s’intrecciano (come sempre) per diventarne Una, a cadenzare la ritmicità del Suoverso di forte intensità emotiva nel 
grumo di cantraddizioni che l’hanno abitata.

Abbiamo immaginato d’ascoltare la Sua voce dettarci, come gli antichi rapsodi, il Libro di Poesia da mettere in voce: così è nata 
la necessità di questo altro viaggio che ora proponiamo.

ARTISTI
Alessio Boni e Marcello Prayer, voci recitanti

“Se un poeta dona le proprie carte con l’intenzione di regalare i propri patimenti, 
le ansie, le sue mille anime, gli altri dovrebbero ringraziarlo perché, con gli occhi 

rarefatti dalla follia, sta guardando il destino anche per loro.

ALESSIO BONI e MARCELLO PRAYER
in CANTO DEGLI ESCLUSI

Concertato a due per Alda Merini
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TEATRO-MUSICA

Come ci ha insegnato il nostro maestro Orazio Costa Giovangigli:

“L’individuo, grazie alla Poesia, ha la rivelazione di una zona del suo essere quanto mai segreta e intensa. E una volta che essa è 
rivelata, lo spettatore la conserva sempre.”

In un gioco di riflessi, disvelamenti e apparizioni, le voci si alternano intrecciandosi per diventarne una sola, nella nudità scenica 
a servizio della parola.

Al tumulto fonico delle terzine di Dante si affiancano Testimonianze audio di poeti del novecento italiano, uniti tutti dall’amore 
verso la Visione dantesca.

ARTISTI
Alessio Boni e Marcello Prayer, voci recitanti

Riflessi, disvelamenti e apparizioni a servizio 
della parola di Dante.

ALESSIO BONI e MARCELLO PRAYER
in ANIMA SMARRITA

Concertato a due su Dante Alighieri 
a cura di Alessio Boni e Marcello Prayer

Per il VII centenario dalla morte di Dante
Distribuzione a cura di AidaStudio Produzioni

GUARDA IL VIDEO

https://www.aidastudio.it/produzioni/teatro-musica/alessio-boni-e-marcello-prayer-in-anima-smarrita-concertato-a-due-su-dante-alighieri/
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Produzione 2018 Fondazione Teatro della Toscana – FestiValdera
Distribuzione a cura di AidaStudio Produzioni

È una storia di malessere, di presa di coscienza di quel malessere, di quella propria personale “peste”.

È la vicenda di una donna che per salvare i suoi due figli dalla guerra del suo Paese decide di fare il viaggio che in molti fanno. 
Arriva al mare, il Mediterraneo, e la aspetta l’ultimo pezzo di quel viaggio, insieme ai suoi due figli. Ma nel mare dovrà prendere 
una decisione che le segnerà la vita.

Anche per lei, una storia del Decamerone sarà la guarigione.

RASSEGNA STAMPA

Anna Foglietta affronta con autorevolezza il lavoro di Santeramo fatto di cambi di registro, con la tragedia che incombe inogni 
momento. Forse il personaggio(se di personaggio si può parlare) in cui l’attrice ha dato il meglio di sé, è proprio il mare, un Nettuno 
che perde ogni sentimento umano. Una prova complessiva che ha avuto un successo meritato.

Michele Manzotti – La Nazione

“Una Guerra” si appropinqua e esplode in una sinestesia di figure, suoni e emozioni. Un magnifico dipinto policromatico, denso di 
tensioni e brividi provenienti dalle cavità remote del mare e dalle macerie sulla terra. I personaggi di questo racconto non portano un 
nome, un cognome, né un’età ben precisa. E così il tempo, lo spazio, non subiscono l’onere di essere piegati a un’etichetta singola, 
perché assumono d’altra parte significati universali e paradigmatici che cercano di rispondere alla volontà di compiere alcune 
riflessioni sulla vita e le prove che essa pone agli esseri umani procurandogli oppure privandoli della prospettiva di un intervento.

Enrico Esposito – Termopolio.it

ARTISTI
Anna Foglietta, voce recitante

Francesco Mariozzi, violoncello

Testo a cura di Michele Santeramo

Musiche originali di Francesco Mariozzi

Un magnifico dipinto policromatico, denso di tensioni e brividi provenienti dalle 
cavità remote del mare e dalle macerie sulla terra.

ANNA FOGLIETTA
in UNA GUERRA

GUARDA IL VIDEO

https://www.aidastudio.it/produzioni/anna-foglietta-in-una-guerra-storie-dal-decamerone/
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AidaStudio Produzioni
Distribuzione esclusiva a cura di AidaStudio Produzioni

Coordinamento artistico e ideazione a cura di Elena Marazzita

Una lettura musicale che si propone di celebrare l’anniversario dalla morte di Giacomo Puccini (1924 – 2024) con un esclusivo 
percorso dedicato alle donne protagoniste delle sue opere. 

Le opere liriche di Giacomo Puccini sono il trionfo dell’intero caleidoscopio femminile, in ognuna una diversa personalità di donna 
che si riverbera attraverso la trama del destino al quale il Maestro e i suoi librettisti la affidano.

Donne sensibili e sensuali, forti e vitali ma inesorabilmente votate al sacrificio di sé.

Tosca, altera, consapevole del proprio fascino, gelosa dell’amante che a lei sola deve attenzioni e dedizione. Ma anche determinata 
a non arretrare davanti alla violenza del potere che spadroneggia, capace di punire con un gesto estremo chi vorrebbe violare la 
sua dignità.

Turandot, che fonde con il fiabesco l’intenso universo femminile pucciniano. Fra crudeltà, enigmi e morte. Un Principe pronto 
all’estremo sacrificio per un improvviso amore totalizzante. E una Principessa che si nega alle gioie dell’amore, prigioniera di se 
stessa, ossessiva e misteriosa.

Mimì con la costante fiducia nell’amore, unica e totale consolazione che l’accompagna sino alla morte, in una Parigi dei giovani 
poveri di denaro e ricchi di speranze, illusioni, minuscole felicità, infinita voglia di vivere. 

Madama Butterfly, il sogno di un amore assoluto, che vince ogni dubbio, fragile farfalla condotta a morte dal tradimento 
dell’ingannevole amante, anima dalla struggente drammaticità, che insegue un sogno così lontano così a lungo.

Storie immense che sono raccontate da Laura Morante, narratrice eccezionale, e dall’eccellenza della musica italiana rappresentata 
da I Virtuosi del Teatro alla Scala.

Tosca, Turandot, Mimì, Madama Butterfly, donne sensibili e sensuali, forti e vitali 
ma inesorabilmente votate al sacrificio di sé: storie immense che che raccontiamo 

con musica e parola celebrando questo importante anniversario.

ARTISTI
Laura Morante, voce recitante

Davide Alogna, violino 

Antonello d’Onofrio, pianoforte 

Musiche di G. Puccini 

LAURA MORANTE
in PRIME DONNE

Le figure femminili nell’opera di Giacomo Puccini
Omaggio per i cento anni dalla morte (1924 – 2024)
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Regia a cura di Daniele Costantini
Coordinamento artistico a cura di Elena Marazzita

La sanguinosa guerra di Troia, durata dieci anni, si è conclusa con la vittoria dei Greci, ma le donne, greche o troiane, mogli, figlie 
o sorelle dei trionfatori o degli sconfitti, hanno tutte pagato un amarissimo tributo. Hanno perduto padri o sposi amati, oppure da 
sposi o padri sono state ingannate, tradite, abbandonate. I vincitori hanno infierito sui vinti, le donne troiane, prede di guerra dei 
soldati greci, sono costrette a servire gli assassini dei propri figli e dei propri sposi, come schiave o concubine, invise alle loro 
mogli legittime. Sei straordinarie figure femminili delle tragedie di Eschilo, Sofocle ed Euripide si raccontano sullo sfondo del 
tragico retaggio della guerra.

Tre greche, Clitemnestra, Elettra ed Elena, e tre troiane, Cassandra Ecuba e Andromaca. 

Accogliendo e rielaborando opere differenti, i sei monologhi mettono in scena personaggi controversi, che è difficile sottoporre a 
un giudizio morale. 

Clitemnestra è una spietata e ambiziosa simulatrice, oppure è una madre sconvolta dal dolore che vendica il barbaro assassinio 
di sua figlia? 
Elena è una donna vanesia, vile e sventata o, al contrario, una moglie fedele, vittima innocente di imperscrutabili trame divine? 
Cassandra è soltanto una vittima o il consapevole strumento della propria vendetta? 
Il risentimento di Andromaca nei confronti di Elena è davvero solo provocato dalla sua indignazione? 
E la presunta leggerezza di Elena basta a giustificare la feroce intransigenza della vecchia Ecuba? 
Elettra è la figlia devota di un padre amato, un’ implacabile giustiziera o una donna meschina, animata dal risentimento e 
dall’invidia per la propria madre? 
Non ci resta, credo, che sospendere il giudizio e lasciarci trascinare nel vortice delle loro passioni. 

(Laura Morante)

ARTISTI
Laura Morante, voce recitante

Davide Alogna, violino

Luca Provenzani, violoncello

Regia a cura di Daniele Costantini

Testo di Laura Morante 

Musiche di Johann Sebastian Bach, Reinhold Gliere, 
Maurice Ravel, George Friedrich Haendel/Johann 
Havorsen

Coordinamento artistico e distribuzione a cura di 
Elena Marazzita

Sei straordinarie figure femminili delle tragedie di Eschilo, Sofocle ed Euripide si 
raccontano sullo sfondo del tragico retaggio della guerra in un monologo vibrante, 

impetuoso ma anche intimo e introspettivo. 

LAURA MORANTE
in NOTTE DI SFOLGORANTE TENEBRA
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Euripide con Medea rappresenta l’indicibile e il non rappresentabile del cuore umano nelle sue pieghe più profonde e nelle sue 
parti più oscure e riposte, dove istinto e intelletto, passione e ragione si mescolano e si confondono senza che sia possibile 
separarle; dove la logica, divenuta fallace nel suo procedere, salva l’onore perché salva le apparenze, ma per far questo obbedisce 
alle ingiunzioni di una forza oscura, dove l’assoluto smarrimento si coniuga con la lucidità estrema.

Medea è veramente umana nella complessità del suo carattere: è una donna di straordinaria razionalità ma anche di estrema 
passionalità e la molteplicità dei gesti è il risultato del diverso e mutevole rapporto di forze tra esigenze razionali e istanze emotive, 
che Laura Morante restituisce con intensità senza pari. Medea fissa nell’amore di Giasone tutta la sua energia esistenziale fino a 
travolgere ogni coscienza di bene e di male: e uccide.

PROGRAMMA
Prokofiev Sonata op.80 n.1

Chopin Mazurca Op.17 n.4

Franck Sonata in La maggiore

Debussy Sonata L140F

Fano Romanza da Pagine D’album Op 2C

Chopin Valzer op.34 n.2

ARTISTI
Laura Morante, voce recitante

Davide Alogna, violino

Giuseppe Gullotta, pianoforte

Adattamento del Testo a cura di Laura Morante

Regia a cura di Daniele Costantini 

Ciò che potevo dire, l’ho detto. Ciò che è accaduto, è accaduto. Ciò che deve 
accadere, è deciso da tempo senza di noi.

LAURA MORANTE
in MEDEA

GUARDA IL VIDEO

https://www.aidastudio.it/produzioni/teatro-musica/laura-morante-in-medea/
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Famiglie, coppie in crisi, omicidi e amici: storie di verità taciute che assumono, senza volerlo, le 
sembianze di una bugia.

Tradimenti e paure alimentati da vecchi rancori o da accadimenti fortuiti, fraintendimenti e rimpianti 
serbati per anni che arrivano improvvisi a scompaginare le carte, a scrivere da capo un inizio o una 
fine, mandando all’aria ogni morale.

Irregolari e spiazzanti, quasi si muovessero al ritmo di un’improvvisazione jazz, diversissimi eppure 
legati nel profondo, i Racconti e interludi di Laura Morante si spalancano come finestre spazzate 
da venti umorali su un mondo di relazioni e affetti, attraversato da una quotidiana violenza, piccola 
o grande.

Ma sopra ogni cosa, su queste donne inquiete, fragili, contradditorie, su questi uomini razionali e 
infantili, su bambini sognanti e feroci, su città familiari come case di campagna e case di campagna 
sterminate come continenti da esplorare, veleggia un’esatta, implacabile ironia che, nel disordine 
degli elementi, scova una bellezza insensata: la melodia disarmonica, imprevedibile e trascinante 
su cui il destino ci invita a ballare.

ARTISTI
Laura Morante, voce recitante

Maurizio Camardi, sassofoni e duduk 

Musiche a cura di Maurizio Camardi

I racconti e interludi di Laura Morante si spalancano come finestre spazzate da 
venti umorali su un mondo di relazioni e affetti, attraversato da una quotidiana 

violenza, piccola o grande.

LAURA MORANTE
in BRIVIDI IMMORALI
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Skyline Productions in collaborazione con AidaStudio Produzioni
Distribuzione esclusiva a cura di AidaStudio Produzioni

Coordinamento artistico e ideazione a cura di Elena Marazzita

Omero trasmette a Luca Ward l’amore per la narrazione e lui la restituisce al pubblico attraverso la passione con la quale ha letto 
da ragazzo quelle stesse storie.
La scena della vita è sempre la stessa: un eroe parte, incontra ostacoli e pericoli, e per farcela deve usare ciò che si trova tra le 
mani: paura e coraggio.
L’Odissea non è solo il faticoso ritorno di Ulisse verso la sua isola natale ma è anche un continuo e incessante formarsi e disfarsi 
di incontri, legami, avventure e amori di cui in qualche modo tutti abbiamo bisogno per raccontare agli altri (oltre che a noi stessi) 
perché siamo quello che siamo. 
Nei 20 anni in cui è stato lontano da casa Ulisse è un uomo vittorioso ma solo. Non è più un eroe, è un naufrago. Naviga per mare 
con pochi amici rimasti, ma ha perso i punti di riferimento della sua vita. Il senso e la direzione non sa più quali siano. Saranno le 
donne e gli uomini che incontra ad aiutarlo a ritrovare una forza che non è scritta in nessuna guerra e a tornare uomo.
Questo reading musicale nasce dal desiderio di diffondere un grande classico intramontabile: una storia eterna, intricata 
e complessa da raccontare, che conserva in grembo i semi della nostra modernità. L’Odissea è un racconto che ritorna, che 
non muore mai, che cambia sotto i nostri occhi e che presenta, anche dopo tremila anni, avventure moderne, contemporanee e 
quotidiane. 
Le musiche sono opera del Maestro Alessandro Mancuso, musicista, compositore e autore siciliano, da sempre attivo nella 
rivalutazione della cultura musicale siciliana attraverso una proposta innovativa in cui l’utilizzo della tradizione trova nuova vita 
grazie alla commistione tra stili, linguaggi e incontro con altre culture.
In quest’opera, il compositore propone uno stile evocativo, basato sulla ricerca di un suono che, miscelando sapientemente 
strumenti etnici, ritmi contemporanei e sound design, restituisse al grande poema la sua matrice fortemente mediterranea, 
rendendola attuale senza snaturarne però la sua naturale connotazione epica. Così lo spettatore viene proiettato, attraverso la 
magia di questo suono visionario, in un mondo misterioso, ricco di avventura, in cui il mare si percepisce ad ogni passaggio, come 
invisibile protagonista, e le gesta dell’eroe Omerico diventano suggestioni dal forte impatto emotivo.  

ARTISTI
Luca Ward, voce recitante 

Alessandro Mancuso, chitarra e voce

Antonio Putzu, fiati

Fabrizio Francoforte, batteria e percussioni

Mario Tarsilla, contrabbasso

Maurizio Rosa, chitarre

Gianpaolo Venditti, pianoforte e tastiere

Roberta Scacciaferro, voce

Angelo Di Mino, violoncello

Lettura dei testi originali tratti dall’Odissea di Omero

Alessandro Mancuso, regia e composizione musicale

Quando si viaggia verso Itaca si può stare sicuri di fare un bel viaggio tra i versi 
dell’Odissea, insieme a Ulisse, e dentro di noi.

LUCA WARD
in ODYSSEY
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LUCIA LAVIA
in OFELIA

Questo spettacolo porta in scena il punto di vista, le emozioni, le sconfitte, le passioni, e le tensioni umane di Ofelia e analizza 
il punto di vista della vittima. È un’indagine sulla fragilità. Troppo spesso si ha la sensazione che questo mondo in cui viviamo 
imponga una scelta netta: si può stare tra i carnefici o tra le vittime. Le vie di mezzo ci sono ma sembrano tutte figlie dell’una o 
dell’altra condizione. Tutti rifiutiamo d’istinto di stare tra le vittime. Eppure, molti di noi occupano quelle caselle nel mondo, che ne 
siano o meno consapevoli.

Ofelia non può decidere nulla, nemmeno in tema d’amore: prima è proprietà di suo padre e lui decide per lei; può aspirare soltanto 
a diventare proprietà di suo marito, e lui deciderà per lei. Il suo è dunque un punto di vista privilegiato che ci aiuterà a riflettere su 
come ciascuno di noi convive con i propri sentimenti e con il senso di sconfitta, perché Ofelia attrae a sé altre storie simili alla 
sua: storie del presente, di persone che oggi si trovano a vivere la stessa privazione di sentimento, di azione, di volontà. In questo 
senso Ofelia è per me il grimaldello attraverso il quale coinvolgere emotivamente lo spettatore.

Cosa prova lei quando Amleto le dice di andarsene in convento? Come risuonano alle sue orecchie quelle parole? Cosa proviamo 
noi quando ci sentiamo rifiutati, non compresi, non amati, quando scopriamo che la nostra vita finisce in una statistica, in un 
numero alla fine di una pagina, nel totale di chi ha perduto?

La fragilità è considerata sempre un difetto. Ma per i fragili, per quelli che non sanno urlare, per i timidi, per i gentili, esiste un’arma 
con la quale difendersi dal mondo, sopportarlo, renderlo migliore? Ascoltiamo Ofelia. Chiediamole se se esiste qualcosa del 
genere, un riparo per i deboli nel quale questi possano trovare forza, un senso per le vittime, dentro il quale possano trovare 
giustizia.

Per i fragili, per quelli che non sanno urlare, per i timidi, per i gentili, esiste un’arma 
con la quale difendersi dal mondo, sopportarlo, renderlo migliore?

ARTISTI
Lucia Lavia, voce recitante

Davide Alogna, violino

Floraleda Sacchi, arpa

Musiche di:
C. Saint Saens, G. Fauré, M. Ravel, A. Ginastera, E. Bozza, 
J. Massenet, I. Albeniz

Testo a cura di Michele Santeramo

Ideazione a cura di Elena Marazzita
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Un recital musicale che vuole essere un racconto, un dialogo tra artista e spettatori. Michele Placido interpreterà poesie e 
monologhi di grandi personaggi come Dante, Neruda, Montale, D’annunzio e non mancheranno i versi dei più importanti poeti e 
scrittori napoletani come Salvatore Di Giacomo, Raffaele Viviani, Eduardo De Filippo.

Ad accompagnare il maestro in questo viaggio poetico musicale saranno Gianluigi Esposito e Antonio Saturno che interpreteranno 
le più belle canzoni classiche napoletane di sempre dove lo spettatore sarà preso per mano e condotto tra le più belle pagine della 
poesia e del teatro.

A lezione da Michele Placido... Cinema, teatro e poesia

MICHELE PLACIDO
in SERATA D’ONORE

ARTISTI
Michele Placido, voce recitante

Gianluigi Esposito, voce e chitarra

Antonio Saturno, chitarra

Distribuzione a cura di AidaStudioProduzioni
Lunanova Produzioni 
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scritto e diretto da Roberto Ciufoli
Distribuzione esclusiva

ARTISTI
Roberto Ciufoli, voce recitante

Maurizio Camardi, sassofoni e duduk

Scritto e diretto da Roberto Ciufoli

ROBERTO CIUFOLI
in OH!DISS’EA

Viaggio di un uomo solo, senza equipaggio!

Ulisse, dov’è stato alla fine? Dopo il lungo assedio di Troia è partito, dritto 
verso Itaca e la sua bella Penelope, o ha girovagato per dieci anni senza 
saper bene cosa fare prima di trovare la strada di casa?  L’immagine 
dell’uomo moderno, o semplicemente un distratto? Il quesito che da secoli 
attanaglia studiosi e letterati finalmente troverà risposte.

Roberto Ciufoli propone una riscrittura del famoso poema, una personale 
Odissea. Ulisse e il suo viaggio senza fine: la curiosità, la voglia di conoscere 
e di esplorare che c’è o dovrebbe esserci in ognuno di noi. 

Un’occasione irrinunciabile per un’approfondita analisi comica, da non 
perdere anche per i non esploratori.
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TEATRO-MUSICA | DANZA

Mise en scene a cura di Marco Voleri
Ideazione e coordinamento artistico a cura di Elena Marazzita

AidaStudioProduzioni
Distribuzione esclusiva

ARTISTI
Rossella Brescia, voce recitante e danzatrice 

Mariangela Zito, soprano

Musica di G.Bizet, pianoforte, archi e soprano 

Testo a cura di Riccardo Ventrella

Mise en scene a cura di Marco Voleri 

Ideazione e coordinamento artistico a cura di 
Elena Marazzita

ROSSELLA BRESCIA
in CARMEN - L’ULTIMO INCONTRO
Cosa spinge i due a rivedersi, nonostante tutto sia contro tale incontro? 
La tragedia è davvero sempre solo fatalità, destino? Si poteva evitare?

La Carmen di Bizet, fin dalla sua prima rappresentazione, suscitò subito forti perplessità; 
anzi, ancor prima, durante la preparazione, fu duramente ostacolata per i temi forti, 
l’immoralità della protagonista e la fine tragica. 

Ma ciò non fermò Bizet: convinto della bontà di ciò che stava facendo, portò a termine la 
sua Carmen così come lui l’aveva in mente. Ed ebbe ragione perché questo capolavoro non 
smette di affascinare gli spettatori rappresentando una storia oggi attuale più che mai.

Con questa produzione si porta in scena la straordinaria interpretazione di Rossella Brescia 
che tra danza e parole interpreta Carmen, personaggio femminile forte, anticonformista, 
tragicamente moderno, una donna come poche: zingara, bellissima, passionale, 
incantevole. La sua modernità nasce dal suo slancio vitale fortissimo, dall’amore smisurato 
per la libertà e dal desiderio di indipendenza personale. La musica di Bizet enfatizza il suo 
modo di fare irridente, il suo vivere nell’attimo, come se la vita fosse leggera, leggerissima, 
tanto da poterla passare così, di slancio, come in una corsa a perdifiato, senza esitazioni, 
senza compromessi e con tutti i rischi che ciò comporta. Ma Carmen compie un errore 
terribilmente attuale: accettare un ultimo incontro. Da quel suo ultimo incontro parte questo 
progetto che con musica, danza e parole si propone di rileggere l’opera riflettendo sugli 
attuali tragici fatti di cronaca legati ai femminicidi.

Cosa spinge i due a rivedersi, nonostante tutto sia contro tale incontro? La tragedia è 
davvero sempre solo fatalità, destino? Si poteva evitare? La dinamica del femminicidio 
segue un copione? Molte volte sì ed è su questo aspetto che questa produzione intende 
fare luce sensibilizzando la collettività e producendo valore attraverso l’arte del teatro e del 
racconto. Don José ucciderà la donna che crede di amare e lo farà nel momento in cui si 
renderà conto che tutto è finito e non la potrà più avere.
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Mise en scene a cura di Marco Voleri
Ideazione e coordinamento artistico a cura di Elena Marazzita

AidaStudioProduzioni
Distribuzione esclusiva

ARTISTI
Stefania Sandrelli, voce recitante 

Rocco Roca Rey, pianoforte 

Soprano in collaborazione con Mascagni Academy

Tenore

Musiche di P. Mascagni 

Testo a cura di Riccardo Ventrella

Mise en scene a cura di Marco Voleri

Ideazione e coordinamento artistico a cura di 
Elena Marazzita

STEFANIA SANDRELLI
in RELAZIONI PERICOLOSE

Una tragedia interiore, quella che non lascia scampo, quella che 
rappresenta, senza possibili soluzioni o accomodamenti, le lacerazioni 

di una mentalità maschilista tristemente viva ancora oggi. 

Con la straordinaria interpretazione di Stefania Sandrelli percorreremo l’intera vicenda di Cavalleria rusticana letta dalla parte di Santuzza. 

In lei vive l’orgoglio dell’amore ferito e tradito, la disperazione della donna che avverte di aver perduto il proprio uomo, la cupezza di un 
giorno senza sole, il timore di aver perduto per sempre la felicità. Ma Santuzza non è percorsa da un sentimento passivo, è alimentata 
da un’estrema determinazione, non è una donna che tace, che piange in silenzio. È una donna provvista di un corredo di emotività e 
di una forza vitale di assoluta rarità. È una donna che denuncia, è una donna che non è mossa da desideri di vendetta, ma di giustizia. 

L’insieme di queste caratteristiche consegna al teatro d’opera un personaggio unico, lontano da ogni modello, nel quale riconosciamo 
più che in ogni altro i segnali di novità che appartengono a Cavalleria rusticana e all’universo femminile di Mascagni.

Con questo reading si intende rivelare come Cavalleria rusticana non sia un dramma della gelosia o un quadretto di genere, c’è qualcosa 
di importante che, letto oggi, va oltre lo schema del triangolo adulterino tanto caro al dramma borghese: c’è un lavoro importante sulla 
donna, c’è una forza sconvolgente che porta in scena una tragedia interiore, quella che non lascia scampo, quella che rappresenta, 
senza possibili soluzioni o accomodamenti, le lacerazioni di una mentalità maschilista tristemente viva ancora oggi. 

Il messaggio di questo reading musicale che dà voce a Santuzza, alla donna che non intende subire e al suo mondo interiore, è un 
messaggio forte: è necessario combattere stereotipi e pregiudizi, denunciare le ingiustizie, trattare allo stesso modo uomini e donne, 
tenersi lontani dalle regole del patriarcato. 
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TEATRO DRIVE IN

Coordinamento artistico e distribuzione a cura di Elena Marazzita 
AidaStudioProduzioni 

Distribuzione esclusiva 

Con questo spettacolo di Teatro Drive In si assiste all’inaugurazione di un nuovo modo di fare performance dal vivo, con l’azione 
degli attori che coinvolgerà il desiderio del pubblico di guardare, assorbire e partecipare alla perversione del dramma ed alla sua 
soluzione, in un gioco di voyeurismo e seduzione. Lo spettatore sarà accolto in automobili dotate di un sistema centralizzato, 
che permetterà di seguire dal vivo la scena ed ascoltare i dialoghi tramite cuffie personali; chi dovesse essere sprovvisto di auto 
personale dovrà seguire l’opera ospitato nelle macchine altrui.

Dario D’Ambrosi, col Teatro Drive In, offre finalmente una drammaturgia fuori da schemi banali e comunicazione obsoleta, fonde 
l’estro creativo e l’arte, nell’incredibile performance dei due attori protagonisti, Francesco Montanari e Maria Pia Calzone, in scena 
nella pièce teatrale Bestialità, scritta e diretta da D’Ambrosi stesso.

Bestialità ha riscosso un eccezionale successo nella città di New York, dove è stato presentato come anteprima internazionale; 
chiunque vi abbia assistito è stato conquistato e affascinato dal mix di provocazione e sensualità che l’opera quasi impone, 
combinando la voglia ancestrale di sentirsi animali e carne dei due protagonisti senza doversene assumere la responsabilità. Chi 
guarda è ad un palmo di pelle dall’attore senza sfiorarlo, coi sensi allertati e chiusi nel cubicolo dell’auto ospitante.

Il pubblico potrà spogliarsi della noia della quotidianità per lasciarsi avvolgere dai due protagonisti, che condurranno le fila di una 
danza erotica e sanguinolenta, verso i più bassi istinti dell’animo umano.

Bestialità racconta di una liaison fra una professoressa universitaria ed un ex – detenuto in un parcheggio della periferia cittadina. 
Fra i due si instaura un succulento gioco di potere, che li trascina nell’esaltazione dei traumi come ordini sacri cui obbedire ed 
entro cui far maturare la propria eccitazione. Le voci si scontrano con i corpi, alla ricerca di un unguento che possa lenire noia e 
rabbia, sostituendo il sesso al potere e la vita alla morte, verso un declino inaspettato e che lascerà a chiunque vi assista un senso 
di assuefazione ad emozioni che non distano poi così tanto dall’erotismo umano.

FRANCESCO MONTANARI
in BESTIALITÀ / TEATRO DRIVE IN
Scritto ideato e diretto da DARIO D’AMBROSI

Chi guarda è ad un palmo di pelle dall’attore senza sfiorarlo, coi sensi 
allertati e chiusi nel cubicolo dell’auto ospitante

ARTISTI
Francesco Montanari, voce recitante

Maria Pia Calzone, voce recitante

Testo e regia a cura di Dario D’Ambrosi 

Coordinamento artistico e distribuzione a cura di 
Elena Marazzita 

NOVITÀ
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Favola soave come il suo protagonista, scritta per gli adulti a cui parla come 
bambini cresciuti troppo in fretta, «Platero ed io» colpì profondamente, tra gli altri, 
il compositore Mario Castelnuovo-Tedesco che ne musicò 28 capitoli, tra i più belli 
e significativi, creando un’opera per voce narrante e chitarra, allo stesso tempo di 
estrema complessità e splendida leggerezza.

Da questo connubio di letteratura poetica e musica letteraria, nasce uno dei 
capolavori teatrali del XX secolo. Ugo Dighero insieme all’amico Christian 
Lavernier riporta in tournée questo testo intramontabile in una veste dove voce e 
chitarra si muovono all’unisono. La voce diviene strumento, lo strumento diventa 
voce, in un gioco armonico che apre a nuove letture immaginifiche del testo. Una 
fiaba filosofica che parla «anche» ai bambini, dove le grandi doti espressive di Ugo 
Dighero vedono il massimo campo d’azione, tra parole e musica.

ARTISTI
Ugo Dighero, voce recitante

Christian Lavernier, chitarra 

Musiche di Mario Castelnuovo-Tedesco 

Coordinamento artistico a cura d Elena Marazzita 

Uno dei più bei libri della letteratura spagnola di tutti i tempi: una 
poesia in prosa che per brevi e fitti capitoli ci parla di Andalusia, 
di natura, di fiori e di bestie a partire dalla storia di un’amicizia, 

quella tra il narratore e un asino, il suo asino Platero.

UGO DIGHERO e CHRISTIAN LAVERNIER
in PLATERO Y YO  

La calda Andalusia con paesaggi agresti tra ruscelli e farfalle, cieli e tramonti, fa da sfondo ad uno dei racconti di amicizia più 
celebri della letteratura mondiale. Il «poemetto» che prese 9 anni di gestazione al Premio Nobel Juan Ramon Jimenez, narra di un 
piccolo asinello soffice e soave, che accompagna l’autore stesso per le strade di Moguer, tra realtà e fantasia.

Un legame di amicizia così forte che l’autore legge le vicende della sua vita e del mondo che lo circonda attraverso gli occhi ed i 
sentimenti del suo amico, trasformando il monologo in un dibattito ad una voce ma a più pensieri. Attraverso Platero, i suoi giochi, 
i suoi occhi limpidi si riscopre la leggerezza dell’infanzia, con quella sua libertà ingenua e genuina che si dimentica crescendo. 
Juan Ramon Jimenez percorre quest’amicizia e le riflessioni dell’animo, secondo il corso della natura, che, come il ciclo della vita, 
porta al distacco ed alla serena accettazione di  un nuovo passaggio.

GUARDA IL VIDEO

https://www.aidastudioproduzioni.it/produzioni/ugo-dighero-in-platero-y-yo/
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Coordinamento artistico e ideazione a cura di Elena Marazzita

Nel 1960 Oriana Fallaci parte in compagnia del fotografo Duilio Pallottelli, per realizzare un’inchiesta sulla condizione delle donne.

Mossa dalla curiosità di scoprire se la felicità di una donna sia determinata dalla cultura e dal suo grado d’indipendenza la Fallaci 
plana in Oriente e conosce una sposa bambina dei paesi islamici, le così definite “farfalle di ferro” dell’India, le matriarche della 
Malesia, le prismatiche cinesi, le geishe giapponesi, le cosmopolite hawaiiane, fino ad arrivare a New York, dalle donne che ti 
riempiono di honey, sweety e sugar.

“Il sesso inutile” si rivela uno scritto illuminante, poiché in anticipo rispetto al movimento femminista, la Fallaci pone una lente 
d’ingrandimento sugli aspetti più critici nella vita delle donne, togliendo il velo a usi e costumi di società lontane da quella 
occidentale, in cui la giornalista è crescita e si è formata.

VALERIA SOLARINO
 legge IL SESSO INUTILE

di Oriana Fallaci

ARTISTI
Valeria Solarino, voce recitante

Javier Girotto, sax

Giulio Tampalini, chitarra

Musiche a cura di Girotto e Tampalini

Adattamento a cura di Riccardo Ventrella

Coordinamento artistico e ideazione a cura di Elena 
Marazzita

Un reportage illuminante in giro per il mondo per scoprire dove le donne si sentano felici.
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ZOTTO TANGO

Produzione Tango Star
Distribuzione a cura di AidaStudio Produzioni

Un percorso musicale e coreografico dove eleganza, sensualità e seduzione si fondono con il virtuosismo, la poesia e l’energia 
del tango argentino suonato dal vivo.

In Zotto Tango Miguel Angel Zotto, ballerino e coreografo tra i principali di sempre, amplifica l’intensità del tango attraverso gli 
arrangiamenti musicali originali eseguiti dal vivo, accompagnati dagli abbracci seducenti dei ballerini che animano la scena. Per il 
pubblico una coinvolgente esperienza, grazie a quell’incredibile comunicazione tra corpi che nasce da movimenti e passi eleganti 
e morbidi, tipica del tango argentino, e che evidenzia il potere a tinte forti delle sagome femminili.

La colonna sonora di questo viaggio parte dai classici legati alle radici del tango argentino e ne attraversa l’epoca d’oro. Brani 
che accompagnano il pubblico attraverso i paesaggi e le atmosfere della città di Buenos Aires fino ad evocare quello che è 
sicuramente il più grande compositore del genere, Astor Piazzolla.

Sul palco Miguel Angel Zotto invita a un viaggio ipnotico in cui si fondono in una sola forma il suo stile incisivo e l’energia 
travolgente di Daiana Guspero – partner di ballo e di vita di Zotto – uniti nelle preziose coreografie dirette dallo stesso Zotto 
insieme alle tre coppie di ballerini professionisti.

Stella indiscussa e carismatico interprete del pensiero triste che si balla, considerato dai cultori della materia “uno dei tre massimi 
ballerini di tango del secolo”, è coreografo, ballerino, insegnante e direttore artistico della Compagnia TangoX2; da decenni sulla 
scena internazionale, anima le diverse sfumature di questo ballo sensuale e poetico, con spettacoli, esibizioni e tour in tutto il 
mondo, conquistando il primato di miglior tanguero.

“Il tango non è maschio, è coppia”, suole dire Zotto. Il suo è un lavoro che parte dal rapporto di comunicazione tra i corpi fino ad 
arrivare allo spazio per l’improvvisazione. È famoso in tutto il mondo per il suo stile, che ha sviluppato grazie alla sua poliedrica 
personalità e instancabile creatività.

Creatore di una propria forma di spettacolo, fin dalla più tenera età ha sentito la vocazione per diventare quello che è diventato: tra 
i tre migliori ballerini di tango del secolo, come è stato dichiarato dalla Città di Buenos Aires.

Il tango di Miguel Zotto stella indiscussa e carismatico interprete del pensiero 
triste che si balla, considerato dai cultori della materia: uno dei tre massimi 

ballerini di tango del secolo.

ARTISTI
Miguel Angel Zotto e Daiana Guspero, coreografi e 
ballerini protagonisti

3 coppie di ballerini

3 musicisti (pianoforte, bandoneon, violino o 
contrabbasso) 

Direzione artistica, regia e disegno luci a cura 
di Miguel Angel Zotto
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Mise en scene a cura di Marco Voleri
Ideazione e coordinamento artistico a cura di Elena Marazzita

AidaStudioProduzioni
Distribuzione esclusiva

ARTISTI
Rossella Brescia, voce recitante e danzatrice 

Mariangela Zito, soprano

Musica di G.Bizet, pianoforte, archi e mezzo soprano 

Testo a cura di Riccardo Ventrella

Mise en scene a cura di Marco Voleri 

Ideazione e coordinamento artistico a cura di 
Elena Marazzita

ROSSELLA BRESCIA
in CARMEN - L’ULTIMO INCONTRO
Cosa spinge i due a rivedersi, nonostante tutto sia contro tale incontro? 
La tragedia è davvero sempre solo fatalità, destino? Si poteva evitare?

La Carmen di Bizet, fin dalla sua prima rappresentazione, suscitò subito forti perplessità; 
anzi, ancor prima, durante la preparazione, fu duramente ostacolata per i temi forti, 
l’immoralità della protagonista e la fine tragica. 

Ma ciò non fermò Bizet: convinto della bontà di ciò che stava facendo, portò a termine la 
sua Carmen così come lui l’aveva in mente. Ed ebbe ragione perché questo capolavoro non 
smette di affascinare gli spettatori rappresentando una storia oggi attuale più che mai.

Con questa produzione si porta in scena la straordinaria interpretazione di Rossella Brescia 
che tra danza e parole interpreta Carmen, personaggio femminile forte, anticonformista, 
tragicamente moderno, una donna come poche: zingara, bellissima, passionale, 
incantevole. La sua modernità nasce dal suo slancio vitale fortissimo, dall’amore smisurato 
per la libertà e dal desiderio di indipendenza personale. La musica di Bizet enfatizza il suo 
modo di fare irridente, il suo vivere nell’attimo, come se la vita fosse leggera, leggerissima, 
tanto da poterla passare così, di slancio, come in una corsa a perdifiato, senza esitazioni, 
senza compromessi e con tutti i rischi che ciò comporta. Ma Carmen compie un errore 
terribilmente attuale: accettare un ultimo incontro. Da quel suo ultimo incontro parte questo 
progetto che con musica, danza e parole si propone di rileggere l’opera riflettendo sugli 
attuali tragici fatti di cronaca legati ai femminicidi.

Cosa spinge i due a rivedersi, nonostante tutto sia contro tale incontro? La tragedia è 
davvero sempre solo fatalità, destino? Si poteva evitare? La dinamica del femminicidio 
segue un copione? Molte volte sì ed è su questo aspetto che questa produzione intende 
fare luce sensibilizzando la collettività e producendo valore attraverso l’arte del teatro e del 
racconto. Don José ucciderà la donna che crede di amare e lo farà nel momento in cui si 
renderà conto che tutto è finito e non la potrà più avere.
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JAZZ | CONCERTI

Distribuzione a cura di AidaStudioProduzioni
Coordinamento artistico a cura di Elena Marazzita 

Un giorno, per caso, non in un Teatro dell’Opera né in una Sala da Concerti, mi sono imbattuto in un gruppo di persone che veniva 
coinvolto irrefrenabilmente dall’ascolto di un Valzer di Shostakovich. Forse qualcuno di loro aveva già sentito quella musica prima, 
ma senza dubbio una percentuale molto bassa sapeva chi fosse Dimitri Shostakovich! Eppure tutti danzavano, appassionati ed 
emozionati per quella meravigliosa musica.

Da quel momento ho iniziato a pensare che forse la Musica Classica, l’Opera e le Sinfonie, dovessero essere divulgate, trasmesse, 
e condivise in una maniera più semplice e popolare, affinché l’inestimabile eredità lasciataci dai grandi Compositori della Storia 
della Musica potesse essere accessibile a tutti. Credo, inoltre, che non debba esistere una separazione tra il pubblico del jazz, 
quello della classica e quello del pop, ma che la Musica debba essere considerata unicamente Musica.

Così All’Opera è una raccolta di alcune tra le più belle melodie tratte dal repertorio operistico, rivisitate in chiave Jazz. Un 
“esperimento” che desideravo azzardare da molto tempo, in cui due mondi, ai nostri occhi così lontani – l’Opera e il Jazz – si 
sposano e si uniscono per dare vita a un’unica Musica.

Tracce d’Opera (nel disco):

01. Il Flauto Magico, Ouverture (W. A. Mozart)

02. Cavalleria Rusticana, Intermezzo (P. Mascagni)

03. Il Flauto Magico, Aria della Regina della Notte (W. A. Mozart)

04. Madama Butterfly, Un bel Dì Vedremo (G. Puccini)

05. La Vedova Allegra, Introduction (F. Lehar)

06. Carmen, Danza Bohemia (G. Bizet)

07. La Rondine, Atto II, Nella Dolce Carezza della Danza, Tempo di Valzer (G. Puccini)

08. Porgy and Bess, Introduction / Summertime (G. Gershwin)

ARTISTI
special guest Fabrizio Bosso, trumpet
feat. Nico Gori, tenor sax and clarinet
Claudio Filippini, piano
Tommaso Scannapieco, double-bass
Igor Caiazza, drums

Quartetto d’Archi (ove richiesto):
Valentina Del Re, violin
Luca Bagagli, violin
Elena Favilla, viola
Kyungmi Lee, cello

Una emozionante elaborazione al repertorio operistico di Giacomo Puccini, George 
Bizet, Franz Lehar, Pietro Mascagni, Wolfgang Amadeus Mozart e George Gershwin, 

arrangiate sapientemente con linguaggio jazzistico, raffinatezza e sensibilità.

ALL’OPERA

GUARDA IL VIDEO

https://youtu.be/Vxi9cLU1_IQ
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